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I nuovi progressi di questa tecnica 
Due momenti di un 

intervento con il raggio laser. 
Spiega la dottoressa Renza 

Volante, dell'Università di 
Torino: «Fino ad oggi 
abbiamo eseguito 70 

interventi su altrettanta 
donne.il tasso di guarigione ò 

stato del 95%» 

La cura di 
formazioni 
cancerose 

dell'apparato 
genitale 

femminile 
I risultati 

ottenuti 
a Torino 

Contro il tumore 
una speranza che 
si chiama laser 

Dalla nostra redazione 
TORINO — L'ultima immagine che ne han
no dato i mass-media lo associa all'ipotesi 
purtroppo non più fantascientifica delle 
guerre stellari, strumento di distratone e di 
morte. Per fortuna il laser e le sue tecniche di 
impiego avanzano rapidamente anche su un 
fronte che ci offre un volto infinitamente di
verso e migliore della scienza: quello della 
lotta contro le malattie, e in particolare con
tro la più insidiosa, il cancro. II convegno 
nazionale sulla laserterapia in calendario a 
Torino nell'ottobre prossimo, darà notizie 
confortanti sulla cura dei tumori dell'appa
rato genitale femminile. 

Il raggio-bisturi fece il suo esordio negli 
interventi ginecologici una dozzina di anni 
fa, in Israele; nel '77 furono pubblicate le pri
me casistiche sulla terapia delle forme prein
vasive (forme iniziali, e quindi curabili) del 
carcinoma del collo dell'utero. Ora, esaurita 
la fase sperimentale, si può affermare che la 
tecnica laser rappresenta la risposta più sod
disfacente, quella che offre la soluzione più 
avanzata al problema della prevenzione del 
cancro invasivo. ••••>• > . ><, - -

L'Istituto di ginecologia e ostetricia dell'U
niversità di Torino, diretto dal prof. Ferraris, 
ha accumulato in questi pochi anni, in colla
borazione con l'ospedale Sant'Anna, un'e
sperienza e risultati di grande rilievo. Sentia
mo la dottoressa Renza Volante, uno del me
dici più impegnati nell'attività dell'equipe di 
laserterapia ginecologica: *A partire dai 1983 
abbiamo eseguito 160 interventi, di cui 70 ri
guardanti neoplasie preinvasive dei collo 
dell'utero che sono poi rimaste In osservazio
ne per almeno due anni. Su queste si è rl-

senza anestesia, è indolore, la cicatrizzazione 
non presenta alcun problema e questa tecni
ca è perciò valida anche quando la lesione 
cancerosa Interessa le pareti vaginali. Il rag
gio, che ha il diametro di un millimetro, può 
essere collegato a un colposcoplo, per cui 
l'Intervento viene eseguito con precisione 
estrema. Ma naturalmente, come tutte le 
tecniche, anche questa richiede nell'operato
re un'adeguata esperienza*. 

Risultati come quelli registrati a Torino 
non sono certo estranei alla politica sanita
ria che viene condotta dai pubblici poteri. La 
Regione Piemonte ha varato un grosso pro
getto di «screening» delle affezioni ginecolo
giche; qui la possibilità di sottoporsi al pap-
test non esiste solo sulla carta, a Torino se ne 
eseguono circa centomila l'anno su' una po
polazione teorica di 300 mila donne. *Non 
sappiamo però — osserva Renza Volante — 
se le centomila che fanno l'esame sono sem
pre le stesse. Occorre ora che l'organizzazio
ne sanitaria, oltre a potenziare ulteriormente 
le strutture, programmi a fondo l'opera di 
prevenzione: la donna dovrebbe essere Infor
mata delle possibilità diagnostiche che esi
stono. sapere quando è necessario fare l'esa
me, a che età iniziare, quale intervallo rispet
tare tra l'uno e l'altro controllo; e se non si 
presenta'alla scadenza, dovrebbe essere ri
chiamata al diritto-dovere di tutelare la pro
pria salute. Un pò come accade per le vacci
nazioni, che non possono essere lasciate alla 
volontà del singolo». 

• Li chiamano 'radicali liberi», ma non van
no confusi con seguaci dissenzienti di Pan-
nella. II prof. Mario Dianzani, docente di pa-

scontrato un tasso di guarigione, con assen
za totale di recidive, del 95 per cento. Questo 
significa che nei prossimi anni si potranno 
avere indici molto vicini al cento per cento*. 

Per valutare appieno il valore dei progressi 
che si stanno realizzando bisogna tener con
to di diversi fattori. Il primo riguarda la no
tevole frequenza di queste forme patologi
che. La diffusione degli •screening* per la 
diagnosi precoce dei carcinomi del collo del
l'utero, mediante il pap-test, ha evidenziato 
in tutto il mondo una frequenza elevata delle 
forme iniziali anche in età molto giovane, in 
ragazze di 15-18 anni. I dati di cui dispone la 
dottssa Volante lo confermano: * Nella no
stra casistica, su una popolazione di 1200 
teen-agersparzialmente "selezionate", nelle 
quali cioè era già apparsa qualche manife
stazione sospetta, il 2 per cento risulta avere 
un grado secondo o terzo di neoplasia cervi
cale lntraepltellale. Molta responsabilità 
sembra debba attribuirsi agli agenti virali, in 
primo luogo l'herpes. L'incidenza reale nella 
popolazione femminile fino a 25 anni è attor
no al 2-3per mille, comunque anche In Italia 
si consiglia ora di eseguire il primo pap-test 
non oltre il ventesimo anno d'età». 

Fino agli anni settanta, la terapia classica 
era costituita dalla cosiddetta «conizzazio-
ne». l'asportazione chirurgica di una parte 
del collo dell'utero. Un intervento che richie
de l'anestesia generale e il ricovero, e che, 
pur essendo solo parzialmente demolitore, 
ha effetti collaterali rilevanti perchè riduce 
la possibilità di avere figli e aumenta il ri
schio di parti prematuri. Nel periodo più re
cente, la ricerca medica ha proposto come 
alternative la diatermocoagulazione profon
da e la criochirurgia. Ma la prima presenta 
anch'essa l'handicap dell'anestesia generale 
e di una diminuzione della fertilità, e la chi
rurgia del freddo non sempre riesce a pro
durre la necrotlzzazione dei tessuti malati ad 
una profondità tale da garantire indici sod
disfacenti di guarigione. 

Secondo l'esperienza torinese, il raggio la
ser è attualmente la metodica di intervento 
che riunisce in sé i •requisiti ottimali* per la 
terapia delle forme preinvasive del collo ute
rino: conservazione dell'integrità anatomica 
della donna e delle sue capacità riproduttive, 
alta efficacia, bassa morbilità, basso costo. 
•Il laser — dice Renza Volante — vaporizza l 
tessuti fino a una profondità di 6-7 millime
tri, il ette consente di raggiungere anche le 
zone più profonde dove si e notata la presen
za di cellule cancerogene. È un Intervento 
che si può effettuare ambulatorialmente 

tologia generale e rettore dell'Università di 
Torino, li descrive in modo chiaro ed esau
riente: *Sono molecole In cut un atomo ha 
una coppia di elettroni spaiata, uno va da 
una parte, uno dall'altra; ed entrambi tendo
no a riformare un legame con ciò che gli ca
pita a tiro, lìpidi, proteine, o con l'idrogeno 
che viene sottratto ad acidi grassi insaturi. 
Ci sono tante malattie provocate da sostanze 
tossiche che sono in rapporto con 1 radicali 
liberi, i quali, portando via l'idrogeno dalle 
cellule, ne provocano quello che noi definia
mo l'irrancidimento*. 

Dell'argomento si è discusso per tre giorni 
in un convegno che ha riunito a Torino i 
maggiori specialisti europei e americani, con 
aggiornamenti di grande interesse scientifi
co. Fino a pochi anni fa si riteneva che l'azio
ne dei radicali liberi si manifestasse con le 
radiazioni. Sono invece molte le sostanze, e 
tra esse alcune considerate a lungo insospet
tabili, in cui fanno capolino i pericolosi elet
troni vaganti. Per esempio il tetracloruro, 
che è il capostipite di una serie di composti 
tra cui anestetici come l'alotano; prodotti 
medicamentosi come il paracetamolo. anti
piretico e antidolorifico, e alcuni antibiotici. 
che scassano il fegato e possono provocare 
danni irreversibili. 

Nell'elenco ha un posto di rilievo l'alcool 
per l'attività di un radicale libero nell'etano
lo che causa affezioni epatiche a carattere 
cronico. Quale è la soglia da non superare nel 
consumo di alcolici? Ci sono tesi diverse per
chè diversi sono i fattori individuali ed eredi
tari che concorrono a determinare le risposte 
dell'organismo. Una misura che ha l'avallo 
di studiosi autorevoli è questa: 80 grammi di 
alcol, pari a un litro scarso di vino al giorno, 
per un uomo (o donna) di 70 chilogrammi. 

I radicali liberi entrano in gioco anche 
nell'attivazione dei processi che possono por
tare al tumore. Quelle che noi chiamiamo 
sostanze cancerogene diventano tali dopo 
che l'organismo per difendersi le attacca e 
genera dei radicali liberi. I gas di scappa
mento del veicoli a motore {-ci vorrebbero 
controlli molto più accurati* sostiene il prof. 
Dianzani), il riscaldamento a gasolio, il fumo 
delle sigarette fanno scattare questi mecca
nismi reattivi. Spiega il prof. Giuseppe Poli 
dell'Istituto di patologia generale: *ll benzo-
plrene contenuto in quelle sostanze scatena 
un enzima 'prodotto geneticamente, la arili-
drossllasl, che è presente nei polmoni. Chi ne 
ha un livello alto si ammala più facilmente 
di cancro. E basta stare vicino a qualcuno 
che fuma per sollecitare questi processi*. 

Pier Giorgio Botti 

Diktat della De sulle giunte 
'•Non era mai accaduto — 

scrive su "Rinascita" Renato 
Zangheri — che le autonomie 
locali fossero umiliate fino a 
questo punto. E ciò che sor
prende è che i dirigenti della 
maggioranza non si preoccupa
no nemmeno di attenuare il 
fatto di aver messo le giunte sul 
piatto della trattativa di gover
no. Esibiscono questa decisione 
senza ritegno». Zangheri propo
ne quindi che si stabilisca, su 
un piano istituzionale, una sca
denza precisa per la formazione 
delle giunte. «Ma fin d'ora — 
conclude — di fronte a deter
minate inadempienze potreb
bero essere poste in atto misure 
coattive dai prefetti o dai comi
tati regionali di controllo.. 

In verità, anche nel Psi nes
suno, o quasi, contesta in radi
ce le pretese democristiane. 

Anzi, esponenti come Manca o 
come Fabbri ribadiscono che il 
Psi intende .favorire la tenden
za a rendere omogenee le giun
te locali al quadro politico na
zionale»: solo che la De esagera 
quando esige «un legame così 
stretto e meccanico, tra gover
no nazionale e amministrazioni 
periferiche !• tentativo sociali
sta sembra insomma, più che 
altro, diretto a prenderò tempo 
per accertarsi delle intenzioni 
de sulla sopravvivenza del go
verno Craxi. 

Ma il tempo è proprio ciò che 
la De non pare disposta a con
cedere. La verifica le offre su 
un piatto d'argento l'occasione 
di stringere le briglie al collo 
degli alleati, e non vuole certo' 
lasciarsela scappare. I toni dei 
dirigenti de ritrovano così 
un'antica arroganza. Alle timi

de obiezioni socialiste Paolo 
Cabras, segretario organizzati
vo, risponde che il suo partito 
ha soltanto avvertito che «non 
tollererà provocazioni. Abbia
mo esercitato il diritto del mag
gior partito della coalizione che 
sorregge lealmente il governo 
Craxi». Quanto lealmente lo si 
capisce subito dopo, quando 
Cabras ammonisce ancora il 
Psi: «Se i socialisti pensassero a 
una De costretta ad accettare la 
loro impostazione sull'informa
zione televisiva e i governi loca
li, dovremmo ricordare che i so
gni della presunzione muoiono 
all'alba.. 

Sarà forse anche per effetto 
di questi «avvertimenti» che 
Craxi, intervistato ieri dalla tv 
giapponese, ha gettato lui stes
so un po' d'acqua sull'entusia
smo dell'intervistatore per il 
record di durata ' dell'attuale 
esecutivo. «Il lupo perde il pelo 

ma non il vizio», ha risposto fi
losoficamente il presidente del 
Consiglio, dove per vizio si deve 
intendere quello della frequen
za delle crisi di governo. E con 
chiaro riferimento alle vicende 
di questa verifica, Craxi ha 
concludo: «Non vorrei che il vi-
zio antico tornasse a rovinare la 
stabilità che ci siamo conqui
stati con l'appoggio dei cinque 
partiti che sorreggono il gover
no». 

Le acque assai mosse del ne
goziato. e la stessa cautela del 
presidente del Consiglio, fanno 
risultate piuttosto stridente 
l'ampiezza del documento pro
grammatico allestito dagli 
esperti di Craxi. Anche solo 
stando ai titoli, l'elenco delle 
cose da fare è impressionante. 
E occuperebbe ben più di una 
sola legislatura, mentre appare 
piuttosto dubbio che gli alleati 
siano disposti a concedere a 

Craxi di concludere a Palazzo 
Chigi anche solo l'attuale. Le 
sei schede si potranno conosce
re dettagliatamente quest'oggi. 
Ma fonti bene informate già 
anticipano che il documento 
rappresenta soltanto una spe
cie di inquadramento strategi
co delle questioni: il compito di 
specificare le misure e di met
tere le cifre dovrebbe così spet
tare, con una prassi costituzio
nalmente alquanto dubbia, al 
vertice dei segretari. A loro i 
ministri economico-finanziari, 
convocati per questo pomerig
gio, passeranno le conclusioni 
della loro «istruttoria» su tarif
fe, prezzi e imposte. 11 proble
ma rimane sempre quello di 
riempire il nuovo buco di 5.500 
miliardi — per l'anno in corso 
— nei conti dello Stato. Da 
questo punto di vista i titoli 

della «bozza* craxtana non for
niscono lumi. Le sei schede so
no dedicate a: problemi del ri
sanamento dell'economia e del
la finanza pubblica; occupazio
ne, sviluppo e Mezzogiorno; po
litiche sociali; istituzioni, com
preso il «pluralismo dell'assetto 
radio-televisivo»; giustizia; si
curezza e ordine democratico. 
Per ognuno di questi sei punti 
il sommario fornito da Palazzo 
Chigi si limita semplicemente a 
citare una serie di sottotitoli 
collegati o dipendenti dal tema 
principale. E un'elencazione 
che assomiglia da vicino a quel
la dei malanni del paese, e che 
quindi — priva delle necessarie 
specificazioni — non è di nes
sun aiuto per capire come il 
pentapartito si proponga di af
frontarli. 

Antonio Caprarica 

6,525 (c Ciò vuol dire che gli 
affitti, dal prossimo mese, au
menteranno nella stessa misu
ra. 

Questa percentuale, tutta
via. è soggetta a variazioni, se
condo le varie interpretazioni. 
Già nel passato ci sono state 
delle dispute tra le interpreta
zioni delle organizzazioni degli 
inquilini e quelle dei proprieta
ri, per cui il governo è dovuto 
intervenire. 

Torniamo agli aumenti. Il 
monte-affitti annuo ufficiale 

Affitti 
alla fine dell'8-1 era attorno ai 
diecimila miliardi di lire. Per 
effetto dell'attuale incremento, 
salirà di 650-700 miliardi. Non 
è poco. Basti pensare che dalla 
fine del '78, entrata in vigore 
dell'equo canone, circa sei mi
lioni di famiglie inquiline ver
savano alla proprietà, per l'af
fitto, meno di tremila miliardi. 
Ora ne pagano diecimila, cioè 

settemila miliardi in più. 
.11 rialzo è molto elevato, se si 

pensa che dal '78 a oggi il mon
te-affitti è lievitato del 233,3 rr. 
Questo'mentre, nello stesso pe
riodo, il costo della vita è cre
sciuto di circa il 1609é. Qualcu
no addebita questa impennata 
degli affitti agli oltre trent'anni 
di blocco. Ma gli affitti delle ca
se nuove, che hanno un prezzo 

base convenzionale di costru
zione diverso, sono già alti. 
Facciamo qualche esempio. 
Dopo i prezzi stabiliti qualche 
mese fa dal governo, a Roma, a 
Milano, a Genova, a Firenze, in 
una città del centro nord con 
più di -100.000 abitanti, per un 
appartamento di categoria civi
le, in estrema periferia, l'affitto 
mensile è di 4.040 lire al metro 
quadro: 404.000 lire al mese per 
una superficie di 100 mq, cioè, 
4 milioni 830.000 lire l'anno. 
Per un alloggio di categoria 

economica, l'affitto è di 3.400 
lire al metro; di 340.000 lire al 
mese per cento metri; di 4 mi
lioni 80.000 lire l'anno. 

Nel Sud e nelle Isole, sempre 
per un appartamento costruito 
nell'84, l'affitto è. in periferia, 
per un alloggio di categoria ci
vile, di 3.8*25 lire al mese per 
metro; se di categoria economi
ca di 3.200 lire. Per questi al
loggi, quelli di nuova costruzio
ne, l'aumento scatta a gennaio. 

Secondo i segretari del Su-
nia, Perrone e Roselli, «c'è il ri
schio che si crei la guerra delle 
percentuali d'aumento degli af

fitti. Invece, il problema di fon
do è la riforma dell'equo cano
ne, compreso il meccanismo 
d'indicizzazione del canone, 
che non dovrebbe essere auto
matico. Il problema vero è quel
lo di arrivare a sbloccare il mer
cato delle locazioni. Quest'o
biettivo, naturalmente, non 
può essere perseguito con l'au
mento, ma invece governando 
seriamente l'emergenza, atte
stata dagli sfratti che solo dal 
gennaio '83 sono stati 380.000». 

Claudio Notari 

ammette deroghe. Ma non solo 
gli assassini non raggiunsero la 
vera vittima designata dell'ag
guato, ma dovettero anche su
bire — quattro settimane dopo 
— la chiusura della raffineria 
che ad ogni costo volevano pro
teggere. " ' 

Dopo aver esaminato un vo
luminoso dossier di polizia e ca
rabinieri, il giudice istruttore di 
Caltanissetta, Claudio Lo Cur-
to, ha emesso un totale di nove 
mandati di cattura. Sette per i 
reati di strage, associazione di 
tipo mafioso, attentato alla si
curezza dello Stato (c'è un uni
co precedente, quello della 
strage Chinnici; è un capo di 
imputazione che prevede da so
lo 1 ergastolo): due per reati mi
nori. Va detto comunque che di 
due persone — da tempo lati
tanti — accusate dei reati più 
gravi, non sono state finora for
nite le generalità. Si diradano 
dunque le tante ombre inter
pretative, si jn.ette ordine, nel 
caos dei «movènti» ipotizzati 

Trapani 
all'indomani dell'agguato, con 
questo argomento, che appare 
plausibile, citato nel mandato 
di cattura: gli autori «vollero as
sicurare l'impunità della pro
duzione e dello smercio di so
stanze stupefacenti». Chi sono 
le sette persone finite in carce
re o che rimarranno in carcere? 
-~ Innanzitutto il meccanico di 
Castellammare del Golfo, 
Gioacchino Calabro, il primo 
ad entrare nella cronaca del 
•dopo strage*. Lo tradì un clas
sico dettaglio alla Sherlock 
Holmes. Quando infatti gli in
vestigatori esaminarono • la 
«Fiat Uno* (trovata quasi subi
to, vicinissima ali epicentro 
della carneficina) adoperata 
dal commando per la fuga, non 
sottovalutarono il particolare 
che l'autista doveva essere di 
corporatura assai minuta, come 
si poteva dedurre dalla posizió

ne del sedile di guida. Ma altre 
sorprese da quell'auto appa
rentemente priva di indizi 
(dentro neanche' uno spillo) 
quella, ad esempio, che uno dei 
vetri, sfondato per rubare l'au
to, era stato sostituito. La data 
di emissione stampigliata nel 
vetro rappresentò la prima 
•chiave» del rebus: si risalì al 
negozio di pezzi di ricambio do
ve Calabro si era recato. I ri
scontri nella villetta-osservato
rio, palcoscenico privilegiato 
per dominare dall'alto il curvo-
ne di Pizzolungo, il luogo dove 
qualcuno premette il pulsante 
di'un telecomando, conferma
rono che le tracce (soprattutto 
orme) erano identiche a quelle 
rilevate nella vettura. Calabro 
per. .non, aver-, saputo fornire 
spiegazioni plausibili sì ritrovò 
sommerso da una. catena di ac
cuse. " 

E aveva pessimi precedenti: 
frequentazioni con la mafia 
vincente del Trapanese, quella 
palermitana di Michele e Sal
vatore Greco, quella catanese 
di Nitto Santapaola. Ex sorve
gliato speciale, e parente dei 
Farina, cognato di Ambrogio, 
genero di Salvatore, tutti e due 
detenuti in Usa per effetto del
le indagini sull'uccisione del 
giudice Giangiacomo Ciaccio 
Montalto. Ecco perché Giusep
pe Gor.zales, questore di Tra
pani, a proposito del suo inseri
mento nella raffica dei provve
dimenti, ha così commentato: 
«La mafia trapanese dopo aver 
eliminato Montalto che stava 
indagando sul traffico d'eroina, 
aveva deciso di fare altrettanto 
con il giudice Palermo, ritenen
do che in tempi brevi avrebbe 
ottenuto dei risultati. Omici
dio, dunque, preventivo a scan
so di problemi futuri». I quali 
invece vennero comunque al 
pettine,. 

Dopò Pizzolungo, mentre 

braccava un latitante, Giusep
pe Ferro, la polizia si ritrovò in 
un sottopassaggio dello scorri
mento veloce Alcamo-Castel
lammare. Qui, una casa, camuf
fata da stalla moderna fungeva 
invece da laboratorio di raffi
nazione (aveva un potenziale 
produttivo di cinque chili di 
eroina la settimana pari a cin
que miliardi di lire). Alambic
chi, maschere antigas, termo
metri, fornelli, diluenti chimici, 
tracce di oppio e di eroina, il 
tutto a pochi passi da tre came
re da letto con una decina di 
giacigli adoperati da latitanti 
di mafia. Manette in quell'oc
casione, fra gli altri, per Vin
cenzo Milazzo, con alle spalle 
precedenti analoghi a quelli del 
Calabro. Da ieri anche lui è ac
cusato di strage. È il nome nuo
vo, l'anello di saldatura tra i 
due scenari — Pizzolungo, Al
camo '— ritenuti per una certa 
fase,:assolutamente indipen
denti. 
: Terza persona raggiunta .dal 
provvedimento, Vincenzo Cu

sumano, arrestato a Partinico, 
inizialmente sospettato di aver 
voluto scagionare i Calabro, og
gi invece addirittura accusato 
di avergli messo a disposizione 
la famosa «Fiat Uno». Per favo
reggiamento e falsa testimo
nianza finisce in carcere sua so
rella (ebbe parte non seconda
ria nella fabbricazione del finto 
alibi) Rosina Cusumano di 28 
anni. E con lei anche un inso
spettabile ottico di Castellam
mare, Francesco Quattrone, 33 
anni: vendette alla vigilia del
l'ora X un potente binocolo a 
Calabro. Ha sempre negato an
che quando gli investigatori lo 
hanno messo inesorabilmente 
alle strette. Completano l'elen
co altri due nomi: quelli di An
tonio Palmeri, 36 anni e Gaspa
re Crociata di 60. Non se ne co
noscono eventuali trascorsi cri
minali, ma secondo il giudice 
Lo Curto sono responsabili al 
pari di .Calabro Cusumano e 
Milazzo dell'orribile imboscata 
de|2aprjle. . , 

Saverio Lodato 

claltzzazìone su determinati 
temi sui quali — per motivi 
di collocazione territoriale o 
di composizione sociale — 
una sezione può sviluppare 
una iniziativa mirata. La ca
pacità di iniziativa politica 
resta, infatti, la misura au
tentica delta vitalità delle or
ganizzazioni del partito. 
Questa possibilità di •specia
lizzazione* riguarda dunque 
le stesse sezioni nei luoghi di 
lavoro e di studio che acqui
stano il ruolo di terminali 
decisivi per la sensibilità del 
partito,' vista la portata delle 
ristrutturazioni dell'appara
to produttivo. Tra l'altro, si è 
parlato di ^ricostruzione* del 
partito nelle università. Nel
la relazione è tornato in pri
mo plano un punto di parti
colare valore nella visione 
complessiva della democra
zia interna del partito. Quale 
ruolo ha la sezione nel siste
ma di formazione delle deci
sioni? 

Pei 
SI è detto che «non é suffi

ciente parlare genericamen
te di ampliamento della de
mocrazia, ma è necessario 
individuare un "sistema di 
regole"*, grazie alle quali le 
sezioni possano far pesare 
direttamente la loro opinio
ne (estendere, per esempio, il 
metodo della consultazione 
adottato per 1 candidati alte 
elezioni). -, • 

Questa impostazione ge
nerale è stata sostanzial
mente condivisa dal compa
gni intervenuti nel dibattito. 
C'è piuttosto chi ha sottoli
neato l'esigenza di non isola
re, specie in questo momen
to, il problema pur essenzia
le della sezione da quello del 
rinno vamen to complessivo 
dell'organizzazione del par
tito (Ronzìtti). Mentre altri 
hanno osservato che si deve 

evitare il rischio di «caricare 
tutto sulle sezioni, perfino le 
esigenze della battaglia cul
turale* (Verdini). Tuttavia, 
pur con queste avvertenze, è 
stata affermata l'idea che un 
rilàncio delle sezioni presup
pone cambiamenti incisivi, 
«una vera e propria svolta* 
(Pettinar!), se non una «vera 
e propria ricostruzione del 
partito di massa* (Ceroni). 
Comunque, è giunta l'ora di 
'dirigereprocessi di rinnova
mento nelle nostre organiz
zazioni* (Stefanini), cioè pas
sare dalle indicazioni al fatti. 
Cosa che finora non sarebbe 
avvenuta, secondo la compa
gna Lusa, per 'resistenze 
conservatrici* degli stessi 
gruppi dirigen ti delle federa
zioni. 

Il pericolo di un restringi
mento dell'area di influenza 

sociale del partito, In questa 
fase d> trasformazioni e in
novazioni tecnologiche, è 
stato segnalato sta dal Nord 
che dal Mezzogiorno (Arga-
da, Sanfllippo, Errico) e In 
particolare per i giovani (Er-
ranl). Anche se, è stato detto, 
si devono capire i processi in 
corso, senza la pretesa inte
gralistica di trappresentare 
tutto* (Verdini). - "̂ < 
~" Condivisa è stata l'oppor
tunità di fissare in modo più 
vincolante le regole che con
sentono alle sezioni di far pe
sare la loro opinione (Petti
nali, Dalnotto, Speranza). 
Ma allo stesso temp<j si è af
fermata la necessità che il 
partito sia in grado, specie in 
certi momenti, di ^gettare in 
campo tutte le sue forze* 
(Speranza). Ora esistono, in
vece, tra militanti impegnati 
in diversi settori, 'separatez
ze* e zone di incomunicabili
tà (Vlsca, Ghirelli) mentre 
altri partiti costituiscono 

nuovi collateralismi. 
SI va riscoprendo l'Impor

tanza di una politica del qua
dri e così si e lamentato l'in
sufficiente livello politico e 
culturale di molti segretari 
di sezione, sui quali ricadono 
(e soprattutto dovrebbero ri
cadere) compiti pesanti e 
complessi (Matteolt ha detto 
che del segretari di sezione 
che hanno frequentato un 
corso alle Frattocchie circa 
l'80% non aveva letto né la 
relazione, né gli interventi 
all'ultimo Ce, nonostante il 
rilievo del dibattito postelet-
torale alla vigilia del refe
rendum). • 
" Nell'intervento conclusi
vo, Gavino Angius ha osser
vato che analisi e proposte 
sul ruolo della sezione sono 
un momento della riflessio
ne, già avviata da diverso 
tempo, sulla struttura com
plessiva del partito, dalle Fe
derazioni alla Direzione. Lo 
scarto che si è venuto a crea

re rispetto alte modificazioni 
della struttura economica'e 
di classe e al cambiamento 
delle condizioni della lotta 
politica può essere colmato 
se l'opera di *rinnovamento e 
rat forzamento* assumerà un 
grande respiro politico, co
me avvenne con l'ottavo 
congresso. Angius ha affer
mato che si tratta di far 
fronte, anche sul piano cul
turale, ad una offensiva che 
in pratica contesta al Pei *H 
diritto ad un rapporto auto
nomo e diretto con i lavora
tori e altri strati della socie
tà*, mettendo in discussione 
il suo stesso carattere *di 
partito organizzato di mas
sa, che vive attraverso la ini
ziativa politica di massa*. Il 
dibattito sulla sezione si si
tua in questo contesto e le 
proposte emerse saranno de
finite e raccolte in un docu
mento per la discussione 
congressuale (in ogni caso 
per i congressi regionali). 

Fausto Ibba 

gione di sospettare sia stato 
escluso sia perché l'anno scorso 
Reagan era impegnato nella 
campagna elettorale, sia perché 
cinque mesi fa la sua agenda 
presidenziale era troppo fitta, 
non sarebbe stato necessario 
per accrescere le possibilità di 
sopravvivenza. 

Nell'attesa del giudizio degli 
anatomo-patologi, i medici 
avevano fornito notizie quanto 
mai tranquillizzanti sull evolu
zione postoperatoria. I sanitari 
— aveva detto il portavoce Lar
ry Speaks — hanno esaurito i 
superlativi per descrivere la ri
presa di Reagan. Essa procede 
in modo «superbo*. Pressione 
del sangue, battito cardiaco, re
spirazione e tutti gli altri segni 
vitali sono quelli di un paziente 
che non ha subito un'operazio
ne grave come quella patita da 

Reagan 
Reagan. Solo la temperatura è 
un po' alterala (sui 37). L'anali
si del sangue non ha rivelato al
cun segno d'infezione. Ronald 
Reagan ha sentito un certo fa- " 
stidio e un po' di dolore quan
do, la scorsa notte, si è alzato e 
ha camminato fino alla porta 
della sua suite ed è poi tornato 
a Ietto, avendo percorso in tota
le 18 metri. Ogni tanto si asso
pisce o si addormenta ma 
quando è sveglio parla con la 
moglie e con i medici, ascolta la 
lettura dei telegrammi di augu
ri mandatigli da statisti stra
nieri, e amici e legge. Finora ha 
alternato un western dì Louis 
Lamour (il suo autore preferi
to) e un libro su Calvin Cooli-

dge, il presidente più reaziona
no di questo secolo, ma anche il 
più ammirato da Ronald Rea
gan. 

L'uomo che praticamente ha 
sostituito Reagan nel disbrigo 
degli affari presidenziali è il 
suo capo di gabinetto, Donald 
Regan, che però non è stato an
cora ammesso al capezzale del 
comandante supremo. Anche la 
first lady si dà da fare. Ieri ha 
sostituito il marito a un ricevi
mento del corpo diplomatico. 
Bush, il più discreto dei vice
presidenti, sì tiene nell'ombra, 
come è il suo solito. Tutto, in
somma, funziona per il meglio. 
L'unico segno di nervosismo eli 
uomini dello staff presidenziale 
l'hanno manifestato nei con

fronti dei medici che, alla tv e 
sui giornali, discutono sul male 
di un paziente che non hanno 
visitato. E ai medici che dipen
dono dallo stato, come quelli 
dell'istituto del cancro del fa
moso istituto nazionale della 
sanità, è stato proibito di parla
re con la stampa. E la stampa, 
di rimando, osserva che i medi
ci e i chirurghi dell'ospedale 
della marina militare, dove 
Reagan è stato operato e reste
rà ricoverato per una settimana 
ancora, sono dipendenti del go
verno, anzi ufficiati, agli ordini 
del loro paziente comandante 
supremo delle forze armate. E 
quindi — si insinua — un po' 
troppo pronti a seguire le diret
tive e i suggerimenti dell'am
ministrazione. 

Il diluvio di informazioni che 
il giornalismo scritto e parlato 
ha sparso sull'America ha acce
so un dibattito sulla opportuni

tà e sull'utilità della massa di 
notizie e particolari riguardanti 
l'avventura chirurgica del pre
sidente. il suo stato fisico e. in 
particolare, le vicende-e le pro
spettive del suo intestino. Da 
un lato è stata criticata la tra
sformazione di questo inciden
te in un gigantesco spettacolo 
televisivo. Dall'altro è stata 
considerata inevitabile e positi
va la partecipazione del più lar
go pubblico a un dramma che, 
per il fatto di colpire la guida 
della nazione, non poteva esser 
coperto dal segreto o da un ec
cesso di discrezione. L'interes
sato, comunque, non si è mini
mamente lamentato perché il 
suo apparato intestinale è stato 
sotto il fuoco dei riflettori. An
che in questo, Ronald Reagan 
si è dimostrato un perfetto lea
der dell'epoca della politica-
spettacolo. 

Non è stato sempre così, per 

i presidenti degli Stati Uniti. 
Nel 1893, quando era in carica' 
il presidente Grover Cleveland, 
fu dato l'annuncio di un viaggio 
sullo yacht Oneida, da New 
York verso il nord, lungo il flu

irne Hudson, per mascherare la 
notizia che l'illustre infermo 
stava subendo un'operazione 
alla bocca per un cancro alle 
gengive. Nel 1919, l'embolo che 
aveva paralizzato il presidente 
Woodrow Wilson, fu occultato 
per ben 17 mesi durante i quali 
gli affari d'America furono ge
stiti dalla moglie Edith. Anche 
la malattia che portò alla morte 
Franklin D. Roosevelt, i pro
dromi di una trombosi, furono 
tenuti nascosti per mesi, nel 
1944. 

Amelio Coppola 

fiuto del minsitro degli In
terni di assumersi le proprie 
responsabilità, l'ostinazione 
di certi gruppi della maggio
ranza a trasformare in que
stione di governo la respon-
sabiltà individuale di un mi
nistro, hannocostretto i 
membri del mio gruppo a far 
prevalere la sopravvivenza 
del governo sull'espressione 
chiara della propria coscien
za.» E stata una scelta lace
rante e atroce». Io non posso 
tollerare questa situazione*. 
Parole durissime, che d'altra 
parte corrispondono a senti
menti diffusi nell'opinione 
pubblica e largamente rifles
si nei commenti della stam
pa. Ieri mattina, dopo la 
pausa domenicale, tutti i 
giornali, anche quelli legati 
alla maggioranza di governo 
avevano bollato con com
menti di fuoco lo sconcer
tante spettacolo parlamen
tare di venerdì e sabato scor-

Belgio 
so e l'attitudine (da.politi
canti) dei partiti della coali
zione, non escluso, ovvia
mente, il partito liberale 
francofono. Il più diffuso 
quotidiano belga francofo
no, per citare un solo esem
pio, aveva titolato un suo 
commento «morti una se
conda volta*, riferendosi al
l'insulto che la conclusione 

' del dibattito ha rappresenta
to per le 38 vittime di Heysel. 
Un giornale esplicitamente 
filo democristiano aveva 
parlato di «governo in coma* 
dopo la scandalosa decisio
ne. Radio e televisione non 
erano stati da meno. La co
scienza di questo stato d'ani
mo ha avuto probabilmente 
un peso nella clamorosa de
cisione di Gol. Anche se re

stano da spiegare tutte le ra
gioni di un cosi radicale ri
pensamento: proprio al lea
der liberale, tra venerdì e sa
bato, nelle complesse mano
vre dietro le quinte che han
no permesso a Martens di in
nescare la procedura di sal
vataggio di Nothomb for
zando i regolamenti parla
mentari, si era attribuito un 
ruolo decisivo nell'opera di 
persuasione sul suoi stessi 
compagni di partito, che tut
ti, senza eccezione, avevano 
reclamato le dimissioni del 
ministro sotto accusa. Tra le 
voci che sono circolate ab
bondantemente si era affac
ciata anche l'ipotesi di un in
credibile «scambio politico*: 
Il salvataggio di Nothomb 
contro l'accordo di altri 
gruppi su un progetto di ri

forma fiscale che sta partico
larmente a cuore si liberali. 
Interrogato dai giornalisti 
sui motivi del suo ritardo, 
Gol ha spiegato di aver atte
so, dopo la conclusione del 
dibattito, che Nothomb si di
mettesse spontaneamente e, 
visto che ciò non era accadu
to, di aver voluto attendere 
24 ore per «riflettere seria
mente* tu una decisione tan
to grave. La lettera di Gol ha 
aperto una giornata tesa e 
confusa. Martens, dopo aver 
avuto un colloquio di mez
z'ora con il ministro dimis-
'sionario, è stato ricevuto dal 
re, quindi ha convocato tutti 
i leader della maggioranza. 
La seduta alla camera è sta
ta sospesa, mentre le agenzie 
diffondevano una valanga di 
dichiarazioni di esponenti 
dell'opposizione. Qualche 
critica per il ritardo concui il 
leader liberale è giunto alla 
sua decisione, ma un genera

le apprezzamento del gesto 
che rappresenta una, sia pur 
parziale, riparazione dello 
scandalo di sabato sera, e del 
colpo che esso ha rappresen
tato per l'immagine del Bel
gio e delle sue istituzioni de
mocratiche. Della maggio
ranza soltanto Michel e De-
firez se la sono sentita di af-
rontare i giornalisti: il pri

mo ha solidarizzato piena
mente con il suo compagno 
di partito; il secondo lo ha at
taccato con estrema durezza. 
Il protagonista di tutta que
sta incredibile vicenda, 
Charles-Ferdinand No
thomb, che nei giorni scorsi 
aveva rilasciato dichiarazio
ni a ripetizione, è riuscito a 
sfuggire a tutti I tentativi di 
farlo parlare; Martens ha 
imposto una sorta di copri
fuoco a tutti i ministri del 
suo governo. Verso le 18^30, 
In un clima di drammatica 
attesa, si è riunita la direzio

ne del Prl che si sarebbe con
clusa con la decisione delle 
dimissioni collettive. Un'ora 
e mezza dopo Martens si è re* 
cato a Palazzo reale. Si at
tende di ora in ora una riu
nione straordinaria del go
verno che sancisca ufficial
mente la crisi. 
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